
COMPLIMENTI NON FORMALI, quelli in-

viati da Romano Prodi a Walter Veltroni, con

una telefonata subito dopo la fine del discor-

so al Lingotto. «Complimenti e grazie», ha

detto il premier. Pro-

di ha fortemente ap-

prezzato il manifesto

del sindaco di Roma.

Ci ha riconosciuto una «chimica
comune», molte cose «condivise
sin da 10 anni fa». Il discorso ha
comunicato al premier una «fa-
miliarità molto forte»: sui giova-
ni, sulla precarietà, sulla casa, gli
stessi temi su cui il Professore ha
battuto in campagna elettorale, e
con gli stessi accenti. A Prodi è
piaciuta anche la «visione aper-
ta» del Pd, l’esigenza che nasca
dalbasso,che«coinvolga lasocie-
tà civile». Particolare soddisfazio-

ne per il sostegno al governo, per
l’effetto che questo
“endorsment”puòprovocarean-
che nel centrodestra. Già, perché
se il centrosinistra (ri)comincia,
comehafattoVeltroni,adifende-
re il proprio esecutivo, questo il
ragionamento a palazzo Chigi,
possonocambiaremoltecose,an-
cherispettoalvantaggiocomuni-
cativo del centrodestra: il «valore
aggiunto» Veltroni può rompere
laspiralecomunicativa innegati-
vochesi è innestata. Soddisfazio-
ne del premier anche per il fatto
che Veltroni si sia dimostrato
apertoallasfidaconaltri candida-
ti.«Walterèperfettamenteconsa-
pevole che senza dialettica il Pd
nascemale,chequestosarà ilpar-
titodel confrontoenondegliuo-

mini soli al comando», è il ragio-
namento dello staff di Prodi.
Concetto sviluppato da Mario
Barbi: «Non si può non essere
d’accordo su praticamente tutto
quello che ha detto. Però mi pia-
cerebbe avere altre idee per poter
fare un confronto».
Massimo D’Alema, impegnato a
Vienna con il capo dello Stato,
non ha potuto ascoltare il discor-
so di Veltroni. Ma il sindaco gli
avevamandatoil testoinantepri-
ma. «Un discorso positivo, che
rafforza il governo», commenta
il ministro con i suoi. Nicola La-
torre ribadisce lo stesso concetto
e aggiunge: «Il cuore del discorso
è la forza riformista su temi come
ambiente, formazione, patto tra
generazioni e sicurezza. Sono i
grandi capitoli di un progetto di
cambiamentocheVeltronihade-
clinato con forza ed efficacia».
«Un discorso molto buono,
orientato al futuro, mi ci ricono-
sco in pieno», dice Francesco Ru-
telli dagli Usa.
Più tiepide le reazioni tra i poten-
ziali sfidanti del sindaco di Ro-
ma. Pierluigi Bersani non ha se-
guito le diretta da Torino, perché

era impegnato sul Dpef. Ma nel
suo staff l’idea è che questo di-
scorso «che sembra il program-
madell’Unione lasciaapertimol-
ti spazi pereventuali candidature
alternative». Perché i tratti della
proposta del Pd «si possono ren-
dere in modo più nitido, più in-
novativo, con accenti diversi». A
partiredallaquestionesettentrio-
nale, dal fisco. E poi l’energia e le
infrastrutture.Concetti similine-
gli ambienti vicinia Enrico Letta,
impegnatotuttoilgiornoal tavo-
lo sulle pensioni: «Veltroni ha
detto tantecosebelle, manonha
spiegato come farle. Forse perché
deve tenere tutti insieme». Dun-
queancheLetta tiene imotoriac-
cesi. Come Rosy Bindi, che a do-
manda de La7 ha risposto: «Can-
didarmi? Ci sto pensando».
Freddi socialisti e mussiani, invi-
tati da Veltroni a partecipare al-
l’avventura del Pd: «Il progetto
non ci convinceva prima e nean-
che dopo», dice Enrico Boselli. E
Titti Di Salvo, capogruppo di Sd
alla Camera, augura «buona for-
tuna»: «Le ragioni che ci hanno
motivato a Firenze restano tut-
te».

■ di Andrea Carugati / Roma
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■ «Veltroni ha fatto il suo com-
pitino, in modo intelligente, ma
sempreuncompitino. Epoi finge
dinonsaperecheilgovernostafa-
cendo esattamente il contra-
rio...», così Silvio Berlusconi ha
bollato il discorso del Lingotto,
che ha ascoltato chiuso a Palazzo
Grazioli coni fedelissimi:Bonaiu-
ti, Gianni Letta, Bondi e pochi al-
tri. Ogni tanto si è distratto ma
nonpercriticare l’effettomediati-
co: lunghezza «eccessiva», «si ve-
deche legge il gobbomalo fama-
le, è più bravo Montezemolo».

Nel merito per l’ex premier il di-
scorso è contraddittorio. Anzi,
«ha detto un mucchio di banali-
tà», è il giudizio finale di Silvio, «e
ha citato alcuni nostri temi» (ba-
nalità anche quelle?). Berlusconi
mostra indifferenza. In realtà «se-
gueattentamente» ipassidell’uni-
cosfidantechelometterebbedav-
vero in difficoltà.
Se ne rendono conto, allarmati,
Fini e Casini: il primo reclama
«uno sforzo per l’aggregazione
del centrodestra», giusto in un
convegnoper ilpartitounico.Ma

non commenta le indiscrezioni
su un sua candidatura a sindaco
di Roma. Per l’Udc Cesa avverte:
«Veltroni merita rispetto, ma da
solo non fa la differenza».
Per Berlusconi la linea è: evitare
l’attacco frontale a Veltroni, dare
Prodipermortoinsiemealsuogo-
verno«ostaggiodellasinistramas-
simalista». A pranzo con i vertici
di FI, l’aveva definito come «la
controfigura di Prodi, faccia fatti
concreti», ma l’ex premier non
ha escluso la possibilità di un dia-
logo col candidato alla guida del
Pd, purché si liberi della sinistra
radicale. IlGovernatoredelVene-
to,Galan, ironizza:«Veltronièco-
sì emozionalmente di destra che
mi sono commosso». Contento
che «ci sia una vera competizio-
ne» è il radicale-Riformatore Del-
la Vedova, convinto che «Berlu-
sconi non si indebolisca».  n.l.
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